
Disciplina dei consumi
n e l l e  f a m ig l ie

Quegli italiani, che fìn qui fiari go- 
duto;,d’uria/forse tròppo larga prov­
vistale che'non hah saputo rinunciare
à; tante piccole^ comodità ed a tante 

' inutili e, magari, dannose . ghiottp— 
rierie, recitino pure il lorSi'; atto; di / 
contrizione; ma non s'allarmino troppo 
e non temano di crepar di fame. Noi 
nòni siamo, davvero 'ridotti'nelle con­
dizioni dei nostri nemici, che, non da 
ieri, mangiano, sì e no; 250' grammi 
diicarne a'-persona alla settimana; e ‘ 
della farina iSf san /d a . up, pezzo, ras­
segnati-a. sentirne l’odore nel pane 
d iìguèifa. Non siamo a ’questo,punto 
e poiché restiamo padroni del mare, 
non"Si giùn'gèfemò 'nìài, cliecclìè fac­
ciano i sommergibili di Von Tirpitz. 
Ija carta,.d«l;.pniia, .se .si,dovesse adot­
tare da noi, sarebbe veramente una 
forma di assicurazione a tutti per 
quella data quantità, e non accadrebbe 
quel che accade molto spesso in G er­
mania, che al consumatore resta in 
mano la Cartài.', quando i forni sono 
vuoti: '

Ma sé le Condizioni sònó tali - da 
non far temere una carestia simile 
a quella degli -imperi: centrali, ■ pur 
tuttavia la disciplina dei consumi 
s'impone a tutti i .cittadini come un 
dovere.. : ■ i!
, Tutti sanno come il .problema dei 

consumi non sia un problema sem­
plice. Ogni altro problema vi è per 
ogni senso.connesso. È ’ tu tta lucrisi 
della produzione che aggrava le con­
dizioni del m ercato’ mondiale òhe si 
ripercuote per tutte le vie sul con­
sumo della-nazione:: E per la ragione 
reciproca il consumatore' imponen­
dosi una disciplina rigida, influisce 
sull’andamento generale della produ­
zione-diminuendo la, sua domanda e 
lasciando distribuire più largamente 
i generi deU’oflerta-...

Ora la, prima, più facile, più effi­
cace forma di disciplina dei consumi' 
si pub esercitare nell’ambito della fa­
miglia, borghése od' operaia! o aristo­
cratica, che sia. ' ' • -fa .'

Basterebbe che i capi di famiglia 
e le massaie riflettessero e ci si m et­
tessero con un po' di buona volontà. 
Non si tratta di-non mangiare; , ma 
di mangiare a ; sufficienza, non di- mo­
rire di freddo,,ma; diviion,,lasciar:;ar-, 
dere nelle stanze bracieri .quando  .le 
persone che vi abitano son sa n e , e 
robuste, e possono sopportare quella 
tem peratura che è la normale d'ogni 
stanza nell'inverno. di non 1 lasciare 
fornelli a carbone consumare il fuoco 
inutilmente: possibilmente di .'a lter­
nare piatti caldi le’piatti freddi/ in 
modo che nel corso’ della settim ana 
il fornello non. sia' acceso più (Pùnti 
volta di giorno: è così „tante altre 
forme di risparmio di consunto -.alle 
quali basta por, mefite per trovarne.

E ’ questo il modo di com battere la 
guerra che: resta 1 ai borghesi: ognuno 
consideri la propria "casa,' come un 
campo nel quale deve esser tolto tutto 
l’inutile, il vano,"anche se piacevole 
per una sola coltivazione. La disci­
plina dei consumi deve essere ima 
forma di raccoglimefito di tutti gli 
sforzi, l’espressione più viva della 
volontà tenace e veramente concorde.

Che ognuno faccia il suo dovere, 
cerchi la sua parte di sacrificio, dia 
il suo contributo materiale. Ogni 
gramm o d’ogni genere di consumo 
risparm iato,avvicina d’un’ora il giorno 
della vittoria.’
, Temperatura dui 18 al 24 Febbraio 1917 
Domenica 18 - Mass. 4- 6,30 Min, +  2,— 
Lunedi 19 - » -f- 9,— » -\- 3,—
Martedì 20 - » +  . 9,— » , — , J ,—
Mercoledì 21 -, . » -f, 8 —,.- »’,..+ .2 —
Gi.oyedl, . 22- ■ . +  ..* +  1,30
Venerdì’ 23- ..» . -f-, 10irr-;,, y 3,— 
Sabato 24 - » +  9,— » — 1

LA GAZZETTA L» ACQUI

Y  Un allevamento di Corvi
n e l l a  t e n u t a  d ì  S. C a te r in a ;

L'invernata crudele .ha .portato/,ima ’i,i!r : 
yvasìorit: eccezionale di corti, che gettano \ 

unii macchia nera sulle nevi immacolate 
della nostra pianura.
/LI freddi’ eccessivi li .’spinsero fii’ori dai,, 

loro rifugi nei boschi dei nostri monti,-iir 
cerca di cibo fra noi.

.Ora alcuni cacciatori-.per.esercizio.ci­
negetico — si; dièderp a raccòglierne, prp- 

. Attendo della abbondanza straordiuaria“ fi 
questi neri uccelli filosofi. E con esche 
speciali ché l’egregio sig. Bollino prepara,,, 
riuscirono a farne una vera’ còl 1 é zìònfe/ eli e '

. raccolsero, ili , uba, grumi,e .stia iiéila.temita 
di Santa Caterina, di ’.proprietà dell'nvv.
Piola....................... .......

Entrando nella bella stalla della tenuta, 
i corvi salutano il visitatore1 col loro grido 
caratteristico, che non è certo armonioso, 
cerne già Esopo insegnava,, ma che. a tutta 
prima assumo toni di .voci umane.

I corvi sono forniti di una longevità 
straordiiiaria.'Ragg'iniigono facilmente ì cen­
to' anni: é si crede che spesso li sorpassino
di molto.1: ■ .........  i<- • !•■-
dQnesto spiega l’aspetto di,:vecchi- filosofi 

.che, ,essi; asso giglio..
Le loro carni sono certamente — anche 

per hi rispettàbile età — moli» dure.' 1 

Ha’Mitriamo lètto iir questi11 giorni; clié 
l'esercito tedesco se- ne ciba largamente. E 
la parte del petto.si dice che fornisce1 ufi 
brodo.salutare per-i. malati.,.,,.

Ma i,corvi in molti paesi servono all’ufr 
ficio di spezzini comunali. NeU’ìpdiii sò-
vratutlo. ’ ’ ' '  ' .............'

Un mio aniico, cóIónìiello’’con 'cui' andai 
a fai--visitaci nòstri-curiosi-ospiti di Santa 
Caterina-, ini assiciiravà -pecò,-.che ahche ili 
Italia, c’è ,ium città in,,cui,da sgcolif i corvi 
sono,,regolarmente assunti corno fuuzipiiarii 
comunali. È vi è. la comodità .che . non ri- 
cliiedóiio salariò'. ’ Questa’" città" è ''Narni, 
nell'Ombrià! ’’ 1 ’•

Quando egli fu; di> guarnigione colà, li 
vedeva darsi all'opera della pulitura- delle 
strade con-ogni cpgcipgziosjtà., Erano miu­
niti di collare,..coljoro numero progressivo,
e colla data, dèi giorno in cui èrano stati :• 1 .''vìi:;assunti in servizio.

"E/mi1 assicurò di averne-preso in mano 
alcuni1 (poiché erano 'assai; domestici, 'e i 
ragazzi , li. chiamavano allettandoli con of­
ferta di granaglie) che portavano, la, data 
anche di 1 ^ 0  anni di ,

, Naturalménte, il loro ufficio èra di’ ci­
barsi’delle immondezze delle strade. E essi 
là’ esercitavano con piena sòcldiSfaziòìie dèi 
cittadini."': ■ - I !;

La cosa potrebbe essere presa in consi­
derazione anche fuori di Narni. E tra noi 
la, iniziativa dell’egregio sig. Bollino po­
trebbe servire, di .nucleo e come punto di 
partenza -per un arruolamento sistematico.

■ ; ; . r . 0 . 1

Una donna travestita da ufficiale
un au*, 
/parcp>

C O R R I S P O N D E N Z A

Pubblichiamo volonh'eri reclamando noi 
. purè contro il fatto lamentato-.-

Chiarissimo sig: Direttore,
Ho la disavventura di abitare in una 

casa di unii'via principale il cui padrone 
ha già pensato di elevarmi il fitto forse a 
causa del divertimento notturno che ogni 
.notte tieu desti me ed i .miei.

Creila, caro signore, che lino alle prime 
ore ilei mattino non si può quasi prender 
sonno per le poderoso note lanciate eia 
squadre di giovani, sempre gli stessi im­
magino, che si sgolano contro i boschi e 
gli imboscati i quali sono certo più calmi 
e tranquilli di essi.

Io vorrei che Ella facesse sentire la mia 
voce assai più debole alla nostra,autorità di 
P. S. che è posta a tutela della quiete pubblica 
e die nessuno D. L, ha mi pare, esonerato 
finora dal curare che anche la . vigilanza 
notturna contro gli schiamazzatori sia fatta 
seriamente. , .

Grazie ed osseqnii. ... . .
Una donna.

|;i ^Ej^jòsingphirissima avvqntùrà: 1

■./toniotìlie/qiqppressa di nottè/a/gne 
,/di af.jàzÌp)io tìn; zòfiii di guerra. Jìjjiij^uidà 
• la feifc'éh'ina, ianìihite a grande -'"velocità; 

non conosce le insidie della strada che 
percorre. ,-À-^un-trattò un grido altissimo 

; iseguè macchina, che con
un tremendo balzo è andata a infrangersi 
in 1111 fossato laterale!

f ./; N> quel gfido due ; uffleiiili aviatori ac- 
' feorrono . sul luogo dèh'disastro. /Sotto da ■ 
"  macchina informe giace’bocconi, immobile, 

lo' chArtffénf’./Poco 'fliStàpte -(è !i|;/corpo i-,; 
, nette.' di.'/uu’àjffiòinléttò imberbe/ Egli gemè-. 

1 - somnièssbmonté. Forse il meccanico è”,più' 
i'gfiiv.éniéute' ,'ferito, più , pro|)abilméntè..jà, 
morto! Ma d’ufficiale1 soffre d i’.più perckèr-’ 
non Ini smarrito i sensi..................

E i colleglli d’armi accorrono presso di 
lui,:lo-sollevano piano, .con ogni precau-.. 
zione... strano! Lì- sul petto hanno urtato 
in qualche cosa che non può appartenere 
ad un uomo! — Breve:’ 1’nfficialètto im­
berbe ti011 è , che una’’ donna; liiia’ bèlla 
formosissima- donna. 1 •}>;(«:.

A: che scopo .q noli -travestimento?. : ! Una 
spia forse?

La risposta . non .possiamo. (jarlq .noi. 
Ognuqo che’ voglia togliersi la ’curiosità di 
snperìió eli; più, deve leggerà V  'magnifica, 
tragica/ intéfésshiitissihià'ilbvèlia: JP ir  d i­
vederlo, »•«he Giuseppe ’Lipparini hit ‘'scritto 
per L’ ALMANACCO, DELLO .8 POBT

Se peraltro la stupenda novella del ,Lip- 
parini vale a rendere più varia, più. com­
pleta hf bèllissima’1 pubblicazione, unica in 
Italia nel suo genere, non ne costituisce 
però il lato : piu1; interessante;: (5 invero 
1!ALMANACCO IlELLO SEOKT 1917, è,la 
piùjgeiiiale ,0.. più; completai rassegna degli 
avvenimentii sportivi in jtelift e, all’estepq 
e in'tutte ,le sue .manifestazioni,. .duiitute 
l’intero1 mino 1916. Ólti'e àìréhùmeraziòiie 
di 'tutti i recórds'- mondiali, contiehe'coh- 
sigli - per - ràlicnamentp, -notizie" pratiche 
d’ogni genero . utilissimo! agli: sportgì/tens, 
le .biografie dei ,principali sportoniens, vi­
venti.. Ampie, diffuse, precise sono le n.Or. 
tizie che l’ALMANACCO/DELLO SPORT 
reca hu ' tutto ciò" Che1 nella' guèrra 'lm at­
tinenza con ' lò'Sport: 1 biografie'"di' sp'oft's• 
mens. in-. guerra; sportsniens morti, : feriti; 
decorati in guarnì,ecc.. ;• u r t ;

Oltre 200 iljustrazioni rendono più at­
traente il volume ili circa 250 pagine, e 
che ,è fregiato, di'un'artistica, imlòvinatia- 
siinu copertina a colori . d/.F. ..Falbi.

(1) Almanacco dello Sport 1917. Ri Bempòrad 
e F„ editori Firenze. Pagine 250 circa; L.' 1,75.

« I l i  D E L IE  f *  DI P W
Anonima — Capitale' versato L. 150,000.’

. AVVISO DI CONVOCAZIONE :
1 L’Assemhiea generale annuale dei Soci 

è convocàtii per il giorno di ’Dòmenicii 25 
Febbrai», alle ore 15,3.0, bei' locali della 
Società-stessa col seguente '

- ORDINE-DEL GIOBNO’ 1 

i: Rclakidnc annuale; 1 " 1 L
2. Bilancio del 6. Esercizio (1915-16)-,
3. Nomina di quattro Consiglieri,-Uve

Si mi gei. effettivi e due supplenti., ■ 
Occorrendo una seconda convocazione, 

essa .avrà luogo Lunedi 26 Febbraio alla 
stessa ora, e nello stesso locale.

Le'azioni, per intervenire «(l’Assemblea 
devono essere depositate a tutto’ Sàbato 24 
Febbraio presso la Banca Italiana di Sconto, 
Sede di Acqui (Sorso XX Settembre) .1 1 i 

Acqui; 3 Febbraio 1917. • .h • - .
Il Presidente II Segretàrio

■ M; FERRARIS ■ ... '• P. Balduzzi. :

TIPOGRAFIA DINA

n o n  in f e r io r e  a i 15 a n n i .
REFERENZE PER SCRITTO

De .Benedetti/ Eyay'geii'Plel). ' »-L. a d,— 
AccUsaiiiYltv: Carlo, òffértu’ !XI- 150f,i -
Ottplengbi comm. avv. Già- 1,1

conio.,;jfifér£Y!"TYZ,/ ; /  '• » 'TOO,!— 
Ambrosi' Cesare; ./p./Gennàiò1"’"/»1'1 -,% s- 
Giuso Guido/; ’’ p - A ‘IA w'òAB.*. ' ,2,— 
Ghiron'Ar’fiàld’ò!'';: ’
Norzi Àiu!e!tb //;‘/ /Y .;N :''’i’
Slittò Ovidio', ‘ — 'i-jir. wm.j I ; .'2,— , 
Verri’ GiÒVàflriil’ — ■' »ItaS varui»

'■ ■Z«Mnòff*"'SilVtó;"'1 ; ’: " '*» —   —2;“-
.jPqdone.Gqido,,, • »• 2,—
;,\.,ÌMàrià''Lasca?,• » • 2,—

Aceto Angelo, - » 4,—
.’ Verri àlàrio/1'1:1' ;il|i »'»■>«*’.j :''Y,'V5 1,50
' ■ Tùc^Kpnà.'lljiiiquitSù/!^ 
i Insegnanti iSfiiiole JSlfem̂ n.éarri, A ,r!Aik 
:-.fi geiìuàio,:.' )»..<»:, i."! «VivJz/i-
’ • iGàrbàrfiio’avvi: Mìiggi'òìiiivo;''feb.-' 
a“ Bél88f w25)i -
" Rò"ssr'rag.~ÀiigeÌo,' gén.-féb.

Ramorino dott. Paolo, geu.-feb.
Cassa Rispàrmio’ di Torino, off.

. .Bosca Paolo, gennaio 
Cotta Pietro, »
Spin.ola March. Amalia,.gennaio
n . n . /     i. ”
Gòttii'prof.’Fràn’cescb;' 1
Moretti rag, Vincenzo,, »
Righetti Lorenzo, .....’ • »
Fratèlli Men òtti, 1 ■’ :
Baccalailo cavi Domenico, »
Bajberp,, Carlo,,,, .»
Bisio. avv. Francèscò,'■ »
Iàè{iÀfitÒ: GÙidO/ "' • à'1 < : 1.11
•MarencoiìGei'eiiaicai'iv / >:
Scovazzi. Emilio,,.,, , »
Chiàlirera'Nutàliìin,
Morelli-‘Giovanni, • • . » ii > -
Morelli Guido, ...............>,
Coniugi Disotti, »
Scuti avv. Vittorio,
Cornàglia.Anuihnle, , .f ...» ..., :
De Alessandri Pietro . »’
Gallo Carnillò) ’ ■■■/"»
Segre1 Loòhe, • ••• ■■■
Bpttqro,,cav. Luigi,.. . 
Aibertiiii.Ferdinandò »
Dèlia’Grisà Qiiùséppe, » 1
Ghiomba..Carlo,1, i ,
9qrgnino Yed,, .;. r 
Baròsio' Romolo, ' * ' ’
Levi Aleséalidro» 1 • » 1 ■
De, Benedetti, giornali,...
Èìlera Giovanni, >
Féb’roro Viólònte/ '» ’
Mèscariuo.'Verrini, I- » .-
Sburliiti.e.Barberis, . »
Parodi 'tìiiidó'/' " :- l '  ’•
De Alessandri,i-droghiere.: •*
Cuttica Clotilde, »
Cavatemi Carlo, »
Bistlòlfi Dottóre/'' ' »
Rav.er.ii..Giovanni-,i . . c , , ; »•.,
Balduzzi Rii petti,.; »
Timòssi Cinema,
Bogliolo1 Bartolomeo,', 1»1 ■
Bussi Pietro, ;; ». .
Arienti Carlo, ' . »
Cavànna'Luigi, - '■ » 1

• 'Vnzini Antonio,
Dina Salvatore,
Bodrero Càrliiiol ’ ." »’ ’’
Lazzaroni Giuseppe, .....   »
VigouiUmberto, , ;.. ;
Pisano Giacomo, » ’
Dina Augusto, ■ '- > ' :
Avv. Brunore ZuiiiiiOf, ..
RosseMo Antonio 
Briizzbné 'Gèoni. Sebasti., »
'Vèd; ChiliTab’ellil' dic.-gen.-feb.
Maffei Giuseppe, .gennaio 
Do Benedetti dottor Achille,

’die.-gelili. ’
Baratta. Giovanni offerta,

COlisORZiO AGRARIO COOPERATIVO -  À c q a ì
/ I Sigg. soci sono convocati in as­

semblea ordinaria e straordinaria per 
le ore 9 del, giqrnq .11 Marzo p. v. 
nella sala ‘ dèi Palazzo Comunale di 
Acqui, gentilmente concessa, per de­
liberare sul seguente.ordine del giorno:

PARTE ORDINARIA
I r  Relazione ctei Consiglio d ’. A m m i­

nistrazione sulla gestiono dell’e- 
sercisio Ì9 l6 \  ’ ’

2. Reiasione del-ComitatodeiSindaci; 
3., Appropasiojfe ,del Bilancio , dell’e- 

’ sercisiò 1916.'
PARTE STRAORDINARIA :

1. D im issioni detl'intero Consiglio e
proposta ; cessione dell'Azienda;

2. Nom ina del nuovo' Consiglio e 
i del Comitato dèi S in d a c i: -■ •: 

vliQvemon.;si, raggiunga, iL.termine 
legale, i Sigg! soci si intendono..con­
vocati In ’2“ àdùna'nza 'per le ore 10 
dello stesso giorno a termine dell'art. 
29 Statuto Sociale. La Presidenza.
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